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La II parte del corso ha come oggetto principale di studio l’imprenditore (titolare 
d’impresa). Le sfaccettature di questo tema sono numerose e qui non possiamo 
affrontarle tutte, neanche sommariamente. Ci concentriamo pertanto su una in 
particolare: le funzioni dell’imprenditore nella governance dell’impresa. Poiché nella 
gestione intervengono anche i manager, all’interno della struttura di governance 
dell’impresa i titolari interagiscono tra loro (nell’impresa associata) e con i manager. 
Dunque l’indagine tocca il ruolo degli obiettivi (preferenze) dei titolari, i conflitti 
d’interesse al loro interno e i conflitti d’interesse tra essi e i manager. In particolare 
cercheremo di dare risposta ad alcune domande di fondo, che sono propedeutiche a ogni 
indagine sull’imprenditore:  

a) Qual è il ruolo dell’imprenditore (titolare/i d’impresa) nella gestione, ovvero nel 
determinare i comportamenti dell’impresa? 

b) Che rilevanza hanno natura e obiettivi degli imprenditori? 

c) Ha senso parlare di obiettivi dell’impresa? 

Questi temi sono affrontati nell’ottica dell’economia politica, guardando soprattutto alle 
relazioni tra impresa da una parte e mercato e società circostante dall’altra.  

Ribadiamo che il nostro è uno studio preliminare sull’imprenditore dal punto di vista 
economico, che tralascia per motivi di spazio temi importanti come ad esempio: 
imprenditore e rischio, imprenditore e innovazione, il manager imprenditore, 
l’imprenditore e i finanziatori esterni, e altri ancora. 
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esservi unanimità sulla condotta dell’impresa: abbiamo visto che in determinate 
condizioni come quelle dei vari “teoremi di separazione” (v. sopra § Lezione 4) i 
controllori sono unanimi sulla condotta che massimizza il profitto; in altre 
circostanze sono grandezze diverse dal profitto che i titolari desiderano 
unanimemente massimizzare (come ad es. in Farrell, 1985) quando la quota di 
capitale detenuto è uguale alla quota di acquisti dall’impresa per tutti i titolari, vi 
è unanimità dei controllori/titolari di un monopolio sulla massimizzazione del 
surplus sociale; ancora: se vale il teorema di Coase all’interno del gruppo dei 
controllori, saranno unanimi sulle decisioni che massimizzano il surplus totale 
del gruppo, quale che sia il loro contenuto.   
Una variante di questo caso è quando, pur non essendoci unanimità tra tutti i 
controllori, il controllo effettivo appartiene a un sotto-gruppo di controllori 
unanime al suo interno, per cui ancora una volta il processo decisionale conduce 
a esiti che sono punti di massimo di una qualsiasi delle funzioni obiettivo 
individuali degli appartenenti a questo gruppo (ancora una volta il 
comportamento dell’impresa è quello preferito da uno qualsiasi di questi 
soggetti, quindi un punto di massimo). Ciò si verifica per esempio quando il 
gruppo dei controllori, pur essendo eterogeneo, prende decisioni attraverso il 
voto secondo la regola di maggioranza: sappiamo dalla teoria delle votazioni che 
sotto opportune condizioni (che qui non importa specificare) sono in questo caso 
i votanti mediani quelli che determinano la scelta finale e quindi i 
comportamenti dell’impresa, comportamenti che pertanto massimizzeranno la 
funzione obiettivo di questi soggetti. 

B) Nelle teorie che attribuiscono un significato strumentale alle funzioni-
obiettivo di fatto si ipotizza l’esistenza di un individuo fittizio, dotato di un 
obiettivo che rappresenta esattamente i comportamenti dell’impresa e pertanto è, 
o dovrebbe essere, una sintesi delle modalità operative della struttura 
organizzativa, che però rimane fuori del modello (è una black box, il cui 
funzionamento non è oggetto di analisi). Di fatto l’attribuzione di un obiettivo a 
questo soggetto avviene per assunto. Le teorie di questo genere sono teorie 
positive, cioè ambiscono a descrivere, mediante la scelta di una opportuna 
funzione obiettivo, il modo di operare delle organizzazioni osservate nella realtà: 
le funzioni obiettivo dunque hanno in queste teorie (o dovrebbero avere) un 
contenuto empirico, cioè derivare dall’osservazione di quel che succede nella 
realtà.9 A seconda di come si specifica questa funzione-obiettivo abbiamo 
diverse teorie dell’impresa. Esempi: 

a) Essa può essere la funzione di profitto come nell’impresa neoclassica 
tradizionale, anche se molti studi mettono in dubbio che questa sia una buona 
rappresentazione di quel che succede nella realtà.  

Proprio partendo da questa critica sono state elaborate, a cominciare dagli 
anni’50 e ’60, diverse varianti della funzione di profitto allo scopo di cogliere la 
complessità dei gruppi di controllo delle imprese capitalistiche, che tipicamente 
non includono solo azionisti. La funzione di profitto viene sostituita con una 
particolare funzione di utilità - “funzione di utilità dell’organizzazione” - che 
tiene conto degli interessi dei vari sotto-gruppi di controllori. Ai due punti 

                                                 
9 Lo stesso si verifica in molti modelli dello Stato (certamente quello dello Stato benevolo, anche 

noto come “public interest theory”). 



 

R
S

M

 

6

segue
partic

b) (Teo
comp
teori
anch

c) (Res
diver
varia
grup

Nei p

Riferimenti
Sugli obiettiv

Milgrom P., 
Vol. I, p

6 Obiet
dell’im

 Com–
dell’i
organ

1) nella
comp

2) il po
azien
super
capit

3) a cau
polit

Le d
tendo
mana
espri

“w
di
in
ne
su
ex
Th
is 

enti sono ri
colarmente 

orie manage
prendere an
e la funzio

he delle vari

ponsabilità 
rsa specific
abili di rile
po di contro

prossimi par

i bibliograf
vi dell’impre

Roberts R., 
ar. 2.6, pp. 7

ttivi di
mpresa 

me abbiamo
industria m
nizzativa - p

a grande im
plessa ed è 

ortafoglio o
nde, per c
rvisione de
tale, 

usa di ciò, 
ica azienda

due funzioni
ono dunque
agement ac
ime in merit

we define 
irectors and
n the board
ecessarily o
ufficiently d
xistence of 
herefore, in

essential t

ichiamate d
rilevanti ne

eriali dell’im
nche il mana
one di utilit
abili di inte

sociale d’i
cazione del
evanza soci
ollo.  

ragrafi appr

fici  
sa: 

Economia, o
74 ss. 

versi 

o detto in 
moderna - d
presenta a g

mpresa la g
affidata a m

ottimale de
cui un sin

elle attività 

i manager
le, in taluni

i di control
e a separars
cquista il p
to Robin M

'the manag
d others, wh
d. This does
opposed …
distinct, an
f a harmon
n order to un
to assess th

2

due diverse s
el panorama

mpresa) Il g
agement, ch
tà dell’orga

eresse del m

impresa - R
lle funzioni
ale, ricondu

rofondiremo

organizzazio

dal pr

una lezion
dove è dom
grandi linee 

gestione (co
manager pro

ell’investitor
ngolo inve
di ciascuna

r acquistano
 casi senza 

llo e titolar
si ed essere
otere di pe

Marris: 

gement' as
hich effectiv
s not mean

… All we a
nd the man
ny of inter
nderstand t
he factors 

 

24 

specificazio
a delle teori

gruppo di co
he persegue
anizzazione

management

RSI/CSR, Im
i di utilità
ucibili a gr

o questi ulti

one e manag

rofitto: 

ne precede
minante la s

i seguenti t

ontrollo) de
fessionisti,

re è divers
estitore no
a impresa i

o un potere
alcuna sorv

rità, che era
e appannagg
erseguire su

s the parti
vely carries 
n that share
are saying
nagers suff
rests not t
the economi
determining

oni di quest
e dell’impre

ontrollo, olt
e obiettivi su
e, oltre al p
.  

mpresa mu
dell’organ

ruppi di sta

imi due grup

gement, Bolo

teorie 

ente (vedi 
società per 
tratti: 

lle attività 

sificato tra 
on ha inte
n cui ha un

e sostanzial
veglianza da

ano unite n
gio di grupp
uoi interess

icular in-gr
out the fun
eholders an

g is that th
fficiently au
to be rega
ic system of
g the relat

ta funzione 
esa. 

tre agli azio
uoi propri:
profitto, tie

ulti-stakehol
nizzazione c
akeholder e

ppi di teorie

ogna: Il Muli

mana

§ 1), l’ev
azioni com

diviene sem

le azioni 
eresse/incen
na partecipa

le sulle dec
a parte dei s

ell’impresa 
pi distinti, p
i autonomi

roup, cons
nctions legal
nd manage
he two gro
utonomous,

arded as a
f the corpor
tive influen

di utilità, 

onisti può 
in queste 

ene conto 

lder) Una 
considera 
esterni al 

e. 

ino, 2005, 

ageriali 

voluzione 
me forma 

mpre più 

di molte 
ntivi alla 
azione di 

cisioni di 
soci.  

classica, 
per cui il 
i. Così si 

sisting of 
lly vested 
ment are 
oups are 
 for the 

axiomatic. 
rations, it 
ce of, or 



ba
19

 La te–
mass
vada
defin
consi
capit

 Il fat–
sareb
degli
grupp
intere
influ

 A co–
occu
poten

■ re

■ v

■ al
il

 Com–
d’im
mass

 Rigu–
stabi
mana
di es
sono
ogge
azien
grand
a dif
su qu
le lo
dell’i
“obie

 Ques–
porta
discu
dell’o
rappr
sotto

 Nelle–
una s
tutto

alance , of p
964, p. 15) 

esi principal
simo profitt
a sostituito 
nita (cfr. Fu
iderare obi
talistiche. 

tto che il m
bbe di per s
i investitori
pi tendono
essi dei m

uenza.  

osa è inter
upando dan
nziale intere

emunerazio

ariabili di s

ltri benefici
l cui costo r

me gli inve
mpresa che in
simizzare le

uardo alla re
lita dal ma
ager posson
ssa. Le rem
 tipicament

ettivi che p
nde dove h
di e con più
fferenza del
ueste variab
oro azioni.
impresa, in 
ettivo” per i

ste teorie, co
ano alla co
ussione in
organizzazi
resentabili 

o-gruppi.  

e formulazi
sola variabi
: il profitto

power betw

le delle teor
to non rappr
con una fun

urubotn e Pe
ettivi diver

managemen
sé un proble
i nell’impre
 ad entrare

manager rig

essato il m
nno diverse
esse per il m

ne nelle var

tatus: uffici

i non mone
icade sull’a

stitori desi
nteressa loro
e variabili di

emunerazio
nagement s

no interveni
munerazioni
te collegate

principalmen
anno lavora
ù elevati tas
lla remunera
bili invece i
. Ad esem
 quanto inf
il managem

ome abbiam
omposizione
nformale 
ione. In pra
da una fun

oni più sem
le e la funzi
, che è la v

2

ween these t

rie manager
resenti adeg
nzione di u
ejovich, 197
rsi dal prof

nt abbia il p
ema, se que
esa, ma nel
e in confli
guardo all’

manager di 
e risposte, 
management

rie forme (s

i lussuosi, s

tari come v
azienda. 

iderano ave
o – il profit
i suo interes

one si deve 
stesso ma d
ire su variab
i dei manag
e a fattori 
nte hanno 
ato durante
ssi di cresci
azione, su c
i manager h
mpio secon
fluisce sulla

ment.  

mo detto, no
e dei diver

del mod
atica si limit
zione di ut

mplici ciascu
ione di utili

variabile “ob
 

25 

two forces o

riali è che, i
guatamente 
utilità dell’o
72, p. 1138)
fitto con rif

potere di pe
esti interess
lla realtà no
itto, come 
attività del

un’impresa
individuan

t, tra cui: 

stipendio, bo

ovrabbonda

viaggi di pia

ere il mas
tto – così il 
sse, di cui q

osservare 
da organi di
bili che ind
ger sul mer
soggettivi 
a che vede

e la loro ca
ta sono nor
cui non han
hanno poter
ndo Marris
a sua remun

on analizzan
rsi interessi
dus oper
tano ad affe
tilità nelle v

un sotto-gru
ità dell’orga
biettivo” de

operating w

in questo qu
quel che av

organizzazio
). Sono que
ferimento a

erseguire i 
si fossero co
on è così: g
risulta chi

ll’impresa 

a? Le teor
ndo più d

onus, ecc.),

ante persona

acere a spes

simo possi
managemen

quelle dell’e

che questa
i controllo 

direttamente
rcato (del 
(personali) 
ere con le 
arriera: man
rmalmente r
nno potere d
re di influire
s (1964) il
nerazione, è

no esplicitam
i e non si 
andi del 
ermare che 
variabili “ob

uppo di con
anizzazione 
egli investit

within them”

uadro, l’obie
vviene nell
one opportu
este le prime
alle impres

propri inte
oincidenti c
gli interessi
aro esamin
su cui es

rie di cui c
di una var

ale di suppo

se dell’azien

ibile della 
nt si darà da

elenco sono 

non è norm
superiori. T

e hanno infl
lavoro) ma
ma anche 
caratteristic

nager di azi
remunerati 
di intervent
e concretam
l tasso di 

è una tipica 

mente i pro
spingono o

managem
questi proc
biettivo” de

ntrollo è inte
ha due argo

tori, più un’

” (Marris, 

ettivo del 
a realtà e 
unamente 
e teorie a 
e private 

ressi non 
con quelli 
i dei due 

nando gli 
si hanno 

ci stiamo 
riabile di 

orto, ecc. 

nda, ecc., 

variabile 
a fare per 
alcune. 

malmente 
Tuttavia i 
fluenza su 
anageriale 

a fattori 
che delle 
iende più 
di più. E, 
to diretto, 
mente con 

crescita 
variabile 

ocessi che 
oltre una 
ment e 

cessi sono 
ei diversi 

eressato a 
omenti in 
’altra che 



rigua
cresc

 Le fu–

qui p
cresc
vinco
probl

sotto

 Una –
Figur
indic

 

 La c–
staff.
(abbi
della
AKL
tratto
intere
dime
dell’i
aume
Se vo
del p
con 
(Natu
come

arda il man
cita, il nume

unzioni di u

per staff (m
cita o un’al
olo che espr
lema, nel se

o il vincolo: 

rappresenta
ra 10 (si n

ca che entram

curva AA r
f. Al di là
iamo detto 

a relazione t
LA presenta
o è particol
essi tra i d

ensione dell
impresa - 
enti solo fin
ogliamo au

profitto (oltr
politiche d
uralmente i
e tasso di c

agement e 
ero di dipen

utilità sono 

ma potrebbe 
ltra ancora)
rime la rela
enso che su 

( )f Sp = .

azione grafi
noti l’inclin
mbe le vari

Figura 10: E

(tratta d

 

appresenta 
à della den

che posson
tra profitti 

a un andame
larmente ril
due gruppi.
la forza-lav
si capisce 

no a un cert
umentare olt
re un certo 
i prezzo ag
l ragioname

crescita dell

2

può essere,
ndenti, i ben

dunque del

essere, com
). Questa fu
azione tra le
essa l’organ

maxp

 

ca della sol
nazione neg
abili ,Sp  s

Equilibrio de

da: Furubotn e

il massimo
nominazion
no essere va
e la variabi
ento dapprim
levante, per
. Se per es

voro (staff) 
agevolmen

to punto pe
tre questo p
punto si po

ggressive, a
ento non ca
l’impresa: p

 

26 

, a seconda
nefici in natu

l tipo ( ,U Sp
me abbiamo
funzione vie
e due variab
nizzazione 

,
( , )

S
U Sp p

luzione di q
gativa della
ono desider

ell’impresa m

 Pejovich, 197

o profitto c
e della va
arie) quel c
ile “manage
ma crescent
rché è que
sempio la v
- e quindi 

nte che all
erché c’è se
punto, neces
ossono aum
a scapito de
mbia di mo
per avere p

a delle form
ura ecc.  

), 0,S Up
¢ >

o detto, anc
ene poi ma
bili, relazion
non ha ness

questo probl
a curva d’in
rabili per l’o

 
manageriale.

72, p. 1152) 

onseguibile
ariabile sull
che è impor
eriale”. Com
te e poi dec
sto che esp
variabile su
in ultima an
’aumentare 

empre una d
ssariamente

mentare le qu
ei ricavi e 

olto se interp
iù alti tassi

mulazioni, il

0
S
U ¢ > , do

che ad es. i
assimizzata 
ne che è un
suna influen

ema di mas
ndifferenza 
organizzazi

e per ogni 
l’asse delle
rtante è l’an
me si vede,
crescente. Il
prime il co
ull’asse asc
nalisi la dim

di essa il
dimensione 
e ciò andrà 
uote di mer
quindi dei 

pretiamo le 
i di crescita

l tasso di 

ove S  sta 

l tasso di 
sotto un 

n dato del 
nza. 

ssimo è la 
UU che 

one).  

livello di 
e ascisse 
ndamento 
, la curva 
l secondo 

onflitto di 
cisse è la 
mensione 
l profitto 
ottimale. 
a scapito 

rcato solo 
profitti). 
variabile 

a oltre un 



 

B
(n

R
3

 

7

 

7

certo
sacri

 La ca–
è che
tra L
punto
che 
l’imp

 Riba–
che p
preci
tra q
comp
si o
verif
l’imp
mana
politi
degli
suo i
tenut
di ris
Anch
mass
da pa
mana
azion

Bibliografia
non richiesto

Rassegne de
34 ss. 

7 Obiet
d’imp

 Ora a–
cosid
Socia

7.1 L’im
 La re–

mass

o punto deb
ficare ricav

aratteristica
e in general
L e K rapp
o di tangenz
diamo un 

presa manag

adiamo che 
porta all’eq
isamente l’a
questo e 
portamenti 
sserva nel

ficandosi no
presa esatta
agement ha
ica dell’imp
i azionisti. Q
interesse (c
to a procura
schio onde 
he di fronte
simo profitt
arte degli sc
agement cr
nisti.  

a per appro
o per esame)

ella letteratu

ttivi div
presa (R

andiamo a c
ddetta respo
al Responsi

presa a
esponsabilit
simo profitt

bbo adottar
vi al fine di a

a più import
le non sarà 
resenta la p
za è necessa
peso alla 

geriale non 

per queste t
quilibrio m
autonomia d
i soci di 
effettivi de
la realtà. 

ormalmente 
amente com
a ampi pote
presa, terrà
Questo perc

che in Figur
are agli azio
evitare di 

e a una com
to fa comun
calatori: la 
reato dal m

ofondiment
) 

ura: Furubo

versi d
RSI) 

considerare 
onsabilità so
ibility).  

ssogget
tà sociale d’
to in quanto

2

re strategie 
aumentare l

tante dell’eq
un punto d

perdita di p
ariamente n
variabile d
massimizza

teorie non è
manageriale 

decisionale 
capitale -

lle imprese
Si noti ch
tale scostam

me se fos
eri che gli 
à ugualmen
ché, pur pun
ra 10 è il s
onisti un liv
essere licen

mpagine di a
nque sorger
minaccia d

mercato, so

ti  

otn e Pejovi

al prof

una variant
ociale d’im

ttata a R
’impresa è u
o tiene cont

 

27 

di mercato
le quote di m

quilibrio ma
di massimo 
profitto risp
nel tratto de
d’interesse 
a il profitto!

è important
ma solo in
del manag

- che dete
e dalla mass
he second
mento, il m
se il titola
consentono

nte conto, a
ntando al li

secondo pun
vello minim
nziato oppu
azionisti mo
re il rischio 
di scalata è 
ostitutivo de

ich (1973), 

fitto: re

te del prece
mpresa (RSI 

RSI 
una modalit
to anche di 

o più aggre
mercato.) 

anageriale (
profitto (la

petto all’eq
ecrescente (c

per il man
! 

e il meccan
ndividuare 
gement e il 
erminano l
simizzazion
o le teori

management
are di essa
o di decide

almeno in p
ivello più a
nto A alla d

mo di remune
ure di essere
olto debole, 

di takeover
uno strume
ella diretta

p. 1149 ss.

esponsa

edente schem
o CSR, ch

tà di gestion
interessi di

essive e in 

(punto L de
a differenza 
quilibrio cla
ciò dipende
nagement). 

nismo delle
i fattori di 
conflitto di

lo scostam
ne del profit
e manager
t non riesce
a: anche q
ere in auto
parte, degli 
lto della va
destra), è c
erazione de
e oggetto d
scostarsi tr

r e di licen
ento di disci
a supervisio

.; Aoki (19

bilità s

ma nell’amb
he sta per C

ne che si dis
iversi da qu

sostanza 

l grafico) 
verticale 

assico): il 
e dal fatto 

Dunque 

decisioni 
fondo – 

i interessi 
mento dei 

tto, quale 
riali, pur 
 a gestire 

quando il 
nomia la 
interessi 

ariabile di 
omunque 

el capitale 
di scalata. 
roppo dal 

nziamento 
iplina del 
one degli 

84), p. 7, 

sociale 

bito della 
Corporate 

scosta dal 
uelli degli 



azion
quest

 Ogni–
sogg
indir
dell’o
clien
sono
provo

 La R–
basat
alle t
quell
dire q

 Le te–
appro

■ at
d

■ in
v

 Entra–
esser
dovre
intere
porta
secon
modi
grupp
parla

 A no–
analo
capit
“altri
probl
ci sia
illust

 Supp–
stake
semp
grupp
intere
è per
inves
stake
ester

 Una –

nisti. Quest
ti soggetti s

i organizza
getti interes
rettamente 
organizzazi

nti, ecc. Non
 stakeholde
ocato dall’o

RSI propone
to su obietti
teorie mana
li discussi s
qualcosa di 

eorie di RS
occi princip

ttribuire all
del profitto, 

ncludere ne
ari tipi di la

ambi sono a
re l’impresa
ebbe mirar
essi (benes
ato a farlo, 
ndo invece 
ifica dei pri
po di contro

a delle impr

oi qui inter
ogie con 
talistica che
i” rappresen
lemi di deci
a un gruppo
trativi tornia

poniamo di
eholder del
plificato son
pi possono 
essa il caso 
r l’impresa
stitori di ti
eholder per
rni, che in qu

funzione ob

o avviene g
sono normal

zione che 
ssati alla s
influenzato

ione. Esemp
n tutti intrat
er (come a
organizzazio

e un model
ivi di impre
ageriali ma 
sopra al § L
più sulla R

SI sono tan
pali: 

l’impresa un

el gruppo d
avoratori – i

approcci ess
a ideale, n
re a massim
ssere) di st

il managem
non si fa ri
incipi guida
ollo a stakeh
ese che ade

ressa soprat
le teorie 
e applica l
ntati al suo
isione colle
o omogeneo
amo al cont

i trovarci 
ll’impresa 
no due: gli 
coincidere 
in cui sono

a capitalistic
ipo usuale 
rché la ges
uesto caso s

biettivo che

2

già nell’imp
lmente stak

svolge un’a
sua attività
o il loro 
pi: i fornito
ttengono ra
ad esempio
one con la s

llo di impr
esa diversi d

gli obiettiv
Lezione 8. P

RSI. 

nte ma fon

na missione

i controllo 
inclusi i ma

senzialment
non come è
mizzare un
takeholder 
ment dovre
iferimento a
a a cui deve
holder ester

eriscono alla

ttutto il pri
dell’impres

a RSI è un
o interno so
ettiva di cui 
o di contro
testo del § 4

nella situa
– quale ch
investitori

(come nel c
o e rimangon
ca multi-sta

coloro ch
stione tiene
specifico no

e incorpora l

 

28 

presa mana
keholder este

attività eco
à in quant
benessere: 

ori, i lavorat
apporti form
o chi subis
sua attività)

resa alterna
dal massimo
vi considera
Prima di ve

ndamentalm

e sociale, al

stakeholder
anager – che

te normativ
è nella real
na “utilità” 

esterni (e,
ebbe essere
al comporta
e sottostare
rni alla soci
a RSI come 

imo approc
sa manage
n’impresa m

ono di natur
abbiamo pa
llori dotato

4. 

azione di 
he sia la 
e i consum

caso della c
no distinti. 
akeholder: 

he mettono 
e conto anc
on possono 

la RSI è la s

geriale: la 
erni. 

nomica ha 
to da essa

sono que
tori, gli inv

mali con l’o
sce i dann
.  

ativo all’imp
o profitto. I
ati dalla RS
edere le dif

mente sono 

lternativa a

r diversi da
e fanno capo

vi, cioè indic
ltà. Nel pr
che tenga

, laddove n
e incentivato
amento del m

– ma si pu
ietà. È per q
imprese mu

ccio, il qua
eriale. In 
manageriale
ra sociale. M
arlato al § 5

o di preferen

monopolio
sua forma

matori. Com
coop di con
Il nostro int
cioè capita
il capitale

che degli i
che essere i

seguente: 

differenza è

una moltep
a è diretta
esti gli sta
vestitori, i cr
rganizzazio

ni dell’inqu

presa classi
In questo so
SI si disting
fferenze è n

riconducib

alla massimi

agli investit
o all’impres

cano come 
imo il man

a anche con
non è natu
o in tal sen
managemen

unta sull’ape
questo che t
ulti-stakeho

ale presenta
sostanza l

e dove gli 
Mettiamo d
 e immagin
nze “sociali

o già stud
a – in que
me sappiam
nsumo), ma 
teresse in pa

alistica, per
e, ma anch
interessi di
i consumato

è che qui 

plicità di 
amente o 
akeholder 
reditori, i 

one di cui 
uinamento 

ica che è 
ono simili 
guono da 

necessario 

ili a due 

izzazione 

tori e dai 
sa. 

dovrebbe 
nagement 
nto degli 
uralmente 
nso). Nel 
nt – e alla 
ertura del 
talvolta si 
older. 

a evidenti 
l’impresa 
interessi 

da parte i 
niamo che 
i”. A fini 

diata. Gli 
esto caso 

mo, questi 
a noi qui 
articolare 
ché sono 
he multi-
i soggetti 
ori.  



 

dove
rappr
consu
strutt
merc
costo
RSI m

 

 Notia–
di m

tende
mono

dall’i
evide
con R

quan
molto
capit
comp
che c

 In qu–
costi
esser
una p

e CS  deno
resentata è 
umatore, en
tura organiz
cato (funzio
o). Proceden
mediante il 

amo che pe
massimo è il 

e dunque al
opolio for-p

impresa co
entemente c
RSI coincid

ntità prodott
o diversa: 
talistica do
petenza dei 
con RSI sia 

uesto caso i 
 variabili m
re solo i tito
perdita, que

(1ap +

ota come p
dunque un

ntrambi dip
zzativa “ma
oni di dom
ndo come a
grafico seg

Figura 11

r 1a =  la 
prezzo di m

la funzione 
profit: dunq

on RSI. S
con la funzi
derà con il 

te/consumat
non dime

tata di RS
titolari dell

1 / 2a = , 

profitti son
ma qualcun 
olari. Le per
esta è di fatt

2

1
1 ) ,  

2
CSa-

prima il su
a combinaz

pendenti dal
assimizza” q
manda) e d
abbiamo già
guente, che è

1: Equilibrio 

(*) altro no
monopolio 

di profitto 
que 

m
p  rapp

Se prendiam
ione obietti
costo marg

te sono le s
entichiamo 

SI, quindi g
l’impresa. Q
e quindi ch

no negativi e
altro deve 
rdite ricado
to una dona

 

29 

1
1

2
a< <

urplus del c
zione linear
l prezzo di 
questa funzi

della tecnolo
à fatto al § 4
è sostanzial

dell’impresa

 

on è che la f

m
p . L’obie

e anche le s
presenta il l

mo invece
ivo della co

ginale c p=

tesse che co
che stiam

gli eventua
Questo è il m
he il prezzo 

e i consuma
coprire il c

ono sui titola
azione e i tit

consumator
re del profit

mercato. I
ione di utili
ogia (funzi

4, possiamo 
lmente ripre

a con RSI. 

funzione di
ettivo RSI p

soluzioni te
imite super

e 1 / 2a =
oop del § 4

2coop
p . Si no

on coop, m
mo parland
ali profitti 
motivo per 
sia 

2coop
p . 

atori copron
costo fisso F
ari e, se si r
tolari si trov

(*

re. La funz
tto e del su
In questa im
ità sotto i vi
ione di pro
studiare l’e

eso dalla Fig

 

profitto, il 
per a  che t

enderanno a 
riore al prez

2 , la (*) 
, e dunque 

oti che il pr

ma qui la situ
do di una 

sono comu
cui è poco p

no con la lor
F , e questi
realizza vol
vano nella p

*) 

zione qui 
urplus del 
mpresa la 
incoli del 
oduzione/ 
equilibrio 
gura 9. 

cui punto 
tende a 1 

quella di 
zzo scelto 

coincide 
il prezzo 

rezzo e le 

uazione è 
impresa 

unque di 
probabile 

ro spesa i 
i possono 
lutamente 
posizione 



fu

a

p

a

c

e

p

c

p
in

p

di do
una 
certa
gli in
di ter

 Possi–
valor
posit
valor
verif
della
soluz

infer

prezz

in Fi

 (Con–
nell’a
effett
mass
incre
Sapp
all’ef
moda
in se
conc
quals
dell’e
impa
impe

               
10 Sulla 

funzione di don

11 Si p

( ) (1pap¢ +

p . Dunque no

assurdo che ca

oncava e indi

e dunque 

( )c CSp¢ ¢+

ontraddizione

( )c CSp¢ ¢+
ndividuati, c

( ) 0pp ³ ). 

onatori, non
scelta gest

amente poco
nvestitori si
rzi ma non a

iamo rappr
ri di a  com
tivo. Poiché
re a , 1 / 2
fica esattam
a variabile s
zione del p

riore al pre

zo d’equilib

gura 11.11 

ndizioni di 
ambito del 
tivamente 
simizza il p
ementi di b
piamo che 
fficienza pa
alità di gest
enso paretia
orrenza per
siasi – anc
efficienza p

atto positivo
erfezioni de
                  
vendita di se
natori, cfr. La

uò ragionare

) (CS pa ¢-

on può essere 

ada in questo 

chiamo con p

0 ap¢>
( ) 0c¢ <  (in

e (nel caso 

( ) 0c = ). Il 

rsi m
p p£ £

nostante sian
tionale non
o probabile 
iano dispon
a fare donaz

resentare tut
mpresi tra ½
é la funzion

1a< < , ta
mente 0p =
significativo
problema di

zzo è 
coop
p

brio con RS

significativ
monopolio 
determina 
profitto e, 
benessere 
in concorre

aretiana (I T
tione posson
ano). Detto
rfetta, sosti
che RSI –
paretiana (v
o dal punto
l mercato: s
                

ervizi sotto co
akdawalla e Ph

e così. La fu

)  con ( )pp¢

rsi m
p p³ . 

intervallo il p

p  il punto di 

(c) (1 a¢ + -

n quanto p

considerato 

 prezzo ottim

m
 (in realtà s

3

no investito
n è imposs
perché l’im
ibili a rinun
zioni dal pro

tto ciò in t
½ e 1, il pr
ne del prof
ale che nella
0 . È questo
o per la RSI
i massimo 

1p
. Per valo

SI sarà comp

vità della 
e abbiamo 
comportam
nei casi c

sociale. Vi
enza perfet
Teorema de
no portare s

o altrimenti,
ituire l’obie

– può solo 
edi par. Lez
o di vista d
si può dire c

osto nelle imp
hilipson (2006

unzione (ap
0£ , per p

Consideriamo

prezzo che ma

massimo, per 

) (c)CSa ¢ >

( ) 0p¢ >  p

*p c=  è 

male con RSI

sarà sempre s

 

0 

ri.10 Un pro
sibile sotto

mpresa è cap
nciare a una
oprio patrim

termini form
rofitto pass

fitto p  è co
a soluzione 

o limite infe
I, cioè a £
(*) soddisf

ori intermed

preso tra i d

RSI) Abbi
visto che in

menti diver
he abbiamo
iene però 
tta la mass
ll’economia
solo peggior
, se fossim
ettivo del m

peggiorare
zione 4). Du
dell’efficien
che la RSI h

prese non-prof
6). 

( ) (1p a+ -

m
p³  ( (pp¢

o ora l’interva

assimizza (*)

ogni p p>
> ( (c) Cp¢ +

er 
m

p p£

il prezzo 

I dunque dev

sopra 
1coop

p , 

ofitto negati
la RSI m

pitalistica.  È
a parte dei l
monio.  

mali. Abbia
sa da un va
ontinua in 
del problem

eriore che in
1a < . Qu

fa il vincolo

di del para

due limiti in

iamo svolt
n questo con
si da quel
o analizzat
da chieder

simizzazion
a del beness
ramenti (eq

mo nelle con
massimo pr
e le cose 
unque, affin
nza, è nece
ha senso so

fit con gli inv

) ( )CS pa  ha

) 0
m
p = ), e 

allo dei prezzi

,
rsi
p c< . Se

 è ( )pap¢ +
(c)) / 2CS ¢

, e (CS p¢

di first best

ve essere com

se si tiene c

ivo come ri
ma, come d
È più plaus
loro profitti

amo visto c
alore negati
a , deve es

ma di massi
ndividua l’i

uesto signifi
o 0p ³  e 

ametro a  d

ndividuati, c

to la nostr
ntesto l’obi
lli dell’imp
to, determin
rsi: è semp
e del profi
sere) e perta

quilibri non 
ndizioni ide
rofitto con 
dal punto 

nché la RSI
essario che 
olo se vengo

vestitori che s

a come deriv

( )CS p¢ <

i [0, )c . Ipoti

e la funzione 

(1 )CSa+ -
da cui

) 0p <  per 

t, ovvero de

mpreso tra i 

conto anche d

sultato di 
dicevamo, 
sibile che 
i a favore 

che, per i 
vo a uno 
sistere un 
imo (*) si 
intervallo 
ica che la 

il limite 

dunque il 

come 
rsi
p  

ra analisi 
ettivo (*) 

presa che 
na anche 
pre così? 
itto porta 
anto altre 
efficienti 
eali della 

un altro 
di vista 

 abbia un 
vi siano 

ono meno 

svolgono la 

vata prima 

0  per ogni 

zziamo per 

di utilità è 

( ) 0S p¢ < , 

i segue 

ogni p ): 

eve essere 

due limiti 

del vincolo 



 

7

le co
avere
distri
non a
altre,
esser
che l
valor
un sa
per t
qualc
dallo
tra pr
usati

 (Il m–
esser
vedre
divie
un se
che 
distri
param

quan
distri
comp
terzi 
non 
cresc
tratta
una 
capit
cap. 

7.2 La c
 La R–

econ
cresc
ordin

■ F
p
su

■ D
se

ondizioni ch
e un effetto 
ibuzione de
aiuta a ragg
, in partico
re valutato p
le perdite d
re per la so
aldo positiv
tutto come u
cun altro. S
o Stato (rico
rivati) e que
 per criticar

modello di R
re facilmen
emo meglio
eto di distrib
ervizio a p
abbiamo s
ibuisce prof
metro a  ta

nto i profitti 
ibuzione de
portamento 
ma anche a
distribuiti) 

cita dell’atti
are anche al
forte affini

talistica e il
8.  

critica di 
RSI è di m
nomico-polit
cente. Tutta
ni principali

Fattibilità: d
iù precisam
ul mercato s

Desiderabilit
emplicemen

he abbiamo 
potenzialm

el benessere
giungere l’ef
olare dagli i
positivamen
di benessere
ocietà, rispet
o in termini
una tassa a 
econdo alcu

ordiamo che
esto, come v
re la RSI (v

RSI e il non
nte adattato
o più avant
buire gli eve
agamento, 
tudiato è d
fitti. Se nell
ale che il p

percepiti d
egli utili), il 

di una NP
all’accumul
finalizzata

ività. Il mod
lcuni tipi di
ità e la RS
l mondo de

Friedma
moda oggi 
tico sia eco
avia è anch
i: 

diversi studi
mente che le
se questo è 

tà: la RSI
nte non sare

3

discusso al
mente positiv
e sociale. A
fficienza, la
investitori a
nte dal punt
e subite da 
tto a qualch
i di benesse

a carico di q
uni è discut
e la RSI è v
vedremo, è 
edi par. 7.2

n-profit) Il 
o per rapp
ti (cap. 0), 
entuali utili
come ospe
dunque cla
la (*) p  rap
prezzo scelt

dai controllo
grafico di F

P dove i co
lazione di u

a all’investi
dello di RSI
i imprese no
SI rapprese
l non-profit

an 
in Italia e

onomico-az
he stata ogg

iosi mettono
e imprese ch
competitivo

, indipende
ebbe desider

 

1 

l par. 3.1. L
vo anche co

A tal riguard
a RSI sposta
ai consuma
to di vista d
alcuni pos

he criterio e
ere sociale.
qualcuno, i 
tibile che ciò
volontaria e 

proprio uno
). 

modello di 
presentare 
gli enti no

i realizzati. 
dali, istituz

assificabile 
ppresenta i p
to è maggi

ori sono ugu
Figura 11 pu
ontrollori so
utili (ovv. ac
imento nell
I che abbiam
on-profit. In
enta un pon
t, di cui ci 

e l’interess
ziendale, ol
getto di va

o in discuss
he si dotano
o, 

entemente 
rabile per la

L’unico pian
on mercati p
do va notato
a surplus da
atori. Quest
del benesse
sono essere
etico, dei gu
La RSI agis
cui proven
ò venga attu
rientra nell

o degli argo

RSI che ab
alcuni enti

on-profit so
Prendiamo 

zioni educat
come non

profitti real
ore di 

coop
p

uali a zero (
uò essere us

ono interess
ccantoname
l’impresa e
mo sviluppa
n effetti tra 
nte tra il m
occuperemo

se in ambit
ltre che di 
arie critiche

sione la sos
o di RSI pos

dalla sua 
a società. 

no su cui la
perfetti è qu
o che, anch
a alcune cat
to trasferim
re sociale, n
e valutate d
uadagni di 
sce dunque 

nti vanno a 
uato da priv
l’ambito de
omenti che s

bbiamo stud
i non-profi
no caratteri
un ente che
tive, ecc. L

n-profit qua
lizzati (per v

1p
) e accum

per il vinco
sato per des
sati al bene
ento a riserv
 indirettam
ato si presta
RSI e non-
mondo dell
o più estesa

to scientifi
altre discip

e. Esse son

stenibilità d
ssano durar

fattibilità 

a RSI può 
uello della 
e quando 

tegorie ad 
mento può 

nel senso 
di minore 
altri, con 
in tutto e 
favore di 

vati e non 
i rapporti 
sono stati 

diato può 
it. Come 
izzati dal 
e fornisce 
L’impresa 
ando non 
valori del 
mulati, in 

olo di non 
scrivere il 
essere dei 
va di utili 

mente alla 
a quindi a 
profit c’è 
l’impresa 
amente al 

ico – sia 
pline – è 

no di due 

della RSI, 
re a lungo 

concreta, 



M
p

 Delle–
Milto
veloc
tutto 
che n
si app

 Tutta–
nei c
dipen
“the 
estab

 Perta–
“Res
gene
norm
respo
diver
eleem
such 
of ce
respo
princ

 Se la–
qualc
quind
execu
e que
impo
On th
tax p
un a
respo
mech
alloc
all’im
is som

 È qu–
delle
ideal
all c
volon
senso

               
12 Vincit

13 Friedm
Magazine, Se
precedentemen

e critiche m
on Friedma
cemente i p
il ragionam

nella forma 
plica a ques

a l’argomen
confronti d
ndente dei t

manager i
blish the ele

anto la resp
sponsibility 
rally will 

malmente i 
onsabilità v
rsi dal prof
mosynary p

a corporati
ertain servi
onsibility is
cipale.  

a RSI ha u
cosa di dive
di contro 
utive would
esto equival
osing taxes”
he level of p

proceeds are
agente polit
onsibility” 
hanisms, no
cation of s
mprenditore
mewhat dif

ui richiamata
e dottrine lib
l free marke
cooperation 
ntaria a qua
o si può p

                  
tore del Nobel

man M., “The
eptember 13
nte sviluppate 

mosse alla R
an12 del 197
punti salient
mento di Fr

moderna è 
sta e non ne

ntazione di F
dei titolari e
titolari d’im
is the agen

eemosynary 

ponsabilità 
is to condu
be to mak
titolari son

vale nei co
fitto: “A gr
purpose—fo
ion will not
ices” in qu
s to them” (p

un ruolo, c
erso da quel
di essi. Pi

d be spendin
le a imporre
” il che è cr
political pri
e governmen
tico e il si
involves th

ot market m
carce resou

e individual
fferent” perc

a la contrap
berali, a cui 
et resting on

is voluntar
alsiasi relazi
arlare di u

                
l per l’econom

e Social Respo
, 1970 (sca
dall’autore ne

3

RSI sicuram
70.13 Prima
ti di questa 
riedman è ri

gestita da m
ecessariame

Friedman si
e deve sod

mpresa, i qua
nt of the i
institution,

del manag
uct the busin
ke as much
no azionist
onfronti de
roup of per
or example,
t have mone
uesti casi d
p. 211) non

come nota 
l che vorreb
iù esplicita
ng someone
e una tassa
riticabile “o
inciple, the 
ntal functio
istema di p
he accepta

mechanisms,
urces to al
e/manager: 
ché se spend

pposizione t
Friedman a

n private pro
ry” dove il
ione econom

uniformità. 

mia nel 1976.

onsibility of B
aricabile dall
el saggio Frie

 

2 

mente la più
a di chiuder
critica. Va p
iferito alla s
manager: qu
nte ad altre

i basa sul pu
ddisfare i lo
ali richiedon
individuals 
 and his pri

er è soddis
ness in acco
h money a
ti, l’obiettiv
ei titolari, a
sons might 
, a hospital
ey profit as

dovrà seguir
n altri, neanc

giustament
bbero i titola
amente, ap
e else’s mon

sui titolari:
on two leve
imposition 

ons …”. Il m
puro social

ance of the
, are the ap
lternative u
“The situat

de, spende i

tra Stato/dec
aderisce. In 
operty, no i
l punto fon
mica e quin
Invece nel 

Business is to I
a pagina w
dman (1962).

ù famosa e 
e questo ca
precisato in
società per 
uindi (come
. 

unto che il 
oro obiettiv
no che pers
who own 

mary respo

sfare i desi
ordance with
as possible
vo usuale 
anche quan
establish a

l or a scho
 his objecti
rli. In ogni
che la socie

te Friedma
ari (altrimen
pplicando R
ney for a gen
: “if he doe
ls: principle
of taxes an

manager div
lismo: la “
e socialist 
ppropriate w
uses”. (Que
tion of the i
il suo.) 

cisione poli
un sistema 

individual c
ndamentale 
ndi l’assenza

sistema po

Increase Its Pr
web del cors

 

discussa è 
apitolo riper
n via prelim

azioni (cor
e egli stesso

manager è o
vi. Il mana
egua i loro 
the corpo

nsibility is t

ideri degli 
h their desir
e” (p. 212)
è il profitt

ndo hanno 
a corporatio

ool. The ma
ive but the r
i caso “his
età: questo è

an, deve pr
nti sarebbe i
RSI, “the c
neral social
s this, he is
e and conse

nd the expen
venta in que
“doctrine o
view that 

way to deter
esto non s
individual p

itica e merc
puro di me

can coerce a
è la partec

a di potere, 
olitico c’è 

rofits”, New Y
so) che ripr

quella di 
rcorriamo 

minare che 
rporation) 
o precisa) 

obbligato 
ager è un 

obiettivi. 
ration or 
to them”.  

azionisti: 
res which 
). Poiché 
to ma la 
obiettivi 

on for an 
anager of 
rendering 
s primary 
è il punto 

rescrivere 
inutile), e 
corporate 
l interest” 
s in effect 
equences. 
nditure of 
sto modo 

of “social 
political 

rmine the 
i applica 

proprietor 

ato tipica 
ercato “an 
any other, 
cipazione 
in questo 
il potere 

York Times, 
rende idee 



B
(n

P
S

C
v
S

P

8

 

(anch
other
mino
unifo

 Il se–
segui
è nea
want
not th
di ta
dell’a
name
of its

Bibliografia
non richiesto

Per saperne 
Sacconi L. (

Roma: B
Come intro
volume: 
Sacconi L., “

dal sito 
Per ulteriori 

 

8 Impre

 Nel c–
oltre 
di uti
dell’i
spint
di co
bene
super
di alt
comp
impr
varia
dunq
quest
altrui
distin
breve

 

he se della m
rs to contrib
oranza deve
ormity/conf

condo pian
ito propugn
anche fattib
ts to or not, 
he stockhol

akeover res
azienda a c
e of social r
s stock” (21

a per appro
o per esame)

di più su RS
(a cura di), G
Bancaria, 20
duzione ge

“CSR: cont
del corso) 
approfondi

esa e alt

cap. 7 abbi
al profitto 

ilità (*). Qu
impresa han
ti da motiva
onsumatori 
ssere dei b
rficie sono 
truismo – l
portamenti 
rese assogge
abili indipen
que nelle lor
to. Non so
istica: anch
nguono nett
emente di q

maggioranz
bute to a ge
e conformar
formity. 

no della cri
nata da dive
bile a causa
can he get 

lders fire hi
so possibile
causa della 
responsibilit
3).  

ofondiment
) 

SI rimandia
Guida critic
005. 
enerale alla

testo, defini

imenti si ve

truismo:

iamo visto 
p , della va

uesta riguard
nno di fatto
azioni oppo
con prefere
eneficiati, c
altruisti). L
a cura degl
riflettono u

ettate alla R
ndenti della
ro decisioni
ono tuttavia
he le impre
tamente da 

queste ultim

 

3

za, democra
neral social
rsi. La diff

tica chiama
ersi autori. O
a della poss
away with 
im?” o quel
e proprio d
RSI: “thos

ty have redu

ti  

amo al libro
ca alla resp

a RSI è co

izione e map

eda Sacconi 

 l’impres

che l’eleme
ariabile CS
da il beness
o un atteggi
ortunistiche 
enze “socia
come argom

La RSI può 
li altri – e s
un’attitudin

RSI rimango
a funzione 
i i controllor
a solo que
ese cosidde
quelle capi

me.  

 

3 

atico): “It is 
l purpose w
ferenza tra 

a in causa 
Oltre a non 
sibilità di t
spending hi
lli attuali o 
dall’abbassa
se who take
uced the co

o:  
ponsabilità s

onsigliabile

ppa per orie

(2005b). 

sa non-p

ento qualifi
tra le varia

sere di altri
iamento alt
di promozi

ali”, senza
menta una c
dunque ess

sicuramente
ne realmente
ono comunq
di utilità (
ri dell’impr

este le imp
tte non-pro
italistiche. I

appropriate
whether they

i due è rac

la non fatt
essere desi

takeover: “…
is stockhold
quelli che s

amento del
e over whe
rporation’s 

sociale e al 

e l’articolo 

entarsi", ivi,

profit 

ficante della
abili indipen

e ciò vuol d
ruista (potr
ione comm
essere vera
certa lettera
sere vista co
e è tale in t
e disinteres
que di natur
*) compare

resa RSI ten
prese che h
ofit hanno q
In questo ca

e for some t
y wish to or
cchiusa nel 

tibilità della
iderabile, la
… And, wh
ders’… mon
subentrano 
l valore di 
en his actio

profits and 

governo di

presente i

, p. 11-53 (s

a RSI è la p
ndenti della 
dire che i co

rebbero anc
erciale nei 

amente inte
atura, ma a
ome una esp
tutti i casi i
ssata dei tit
ra capitalisti
e anche il p
ngono conto
hanno una 
questa natu
apitolo ci oc

to require 
r not” e la 

binomio 

a RSI, in 
a RSI non 
hether he 
ney? Will 
a seguito 
mercato 

ns in the 
the price 

i impresa, 

in questo 

scariabile 

presenza, 
funzione 

ontrollori 
he essere 
confronti 

eressati al 
almeno in 
pressione 
in cui tali 
tolari. Le 
ica: tra le 
profitto e 

o anche di 
gestione 

ura ma si 
ccupiamo 



8

8

e
c

8.1 Il no
 (Noz–

corre
intere
profi
di M
comu
vinco
dell’e
non è
risult

 (Prin–
tipolo
svolg
una n
guard
dell’I
comp
enti, 
ester

 

8.2 Com
 Se u–

servi
volta
soste
ruolo
servi
dona

 

               
14 Secon

e servizi, il cu
he le costituis

on-profit:
zione di bas
entemente) 
essa qui far
it assume ne

Mori, 2015)
unque semp
olo di non
ente:14 non
è soddisfatt
ta chiaro da

ncipali cate
ogie princip
gono un’att
natura mutu
dano i dati i
ISTAT), s
ponente del

quelli di n
rni al gruppo

mportam
un ente non-
izi a sogget
a ricevere 
enitori, finan
o centrale: a
izi, come il 
ano a loro vo

                  
ndo l’ONU gli
ui status non p
scono, control

: nozion
e) Con il te
tante cose 

re un esame
ella realtà (
, ci basta 
pre present

n distribuzi
n ci può ess
ta. Gli enti 
ai censiment

egorie) Sull
pali di enti
tività finaliz
ualistica che
italiani (ad 
spicca a 
l non-profit.
natura car
o di control

enti altr
-profit svol
tti terzi. Pe
donazioni 
nziatori, ec
attraverso d
lavoro) con

olta ai bene

Fig

                
i enti non-prof
permette loro 
llano o finanzi

3

e 
ermine non-p

diverse, d
 delle diver

(per una trat
identificare
ti. La prim
ione degli 
sere non-pr
che sottosta
ti ISTAT de

la base dell
i NP. Enti 
zzata a pro
e le avvicin
es. l’ultimo
livello qua
. Naturalme

ritativa, che
lo dell’ente

uistici e 
lge un’attiv
ertanto, non

da altri so
cc.). Si tratt
donazioni ric
n le quali ac

eficiari terzi

gura 12: Il per

fit “Sono enti 
di essere font
iano”, United 

 

4 

-profit si po
dal volontar
rse accezion
ttazione det
e alcune ca
ma e più f

utili a co
rofit se alm
anno a ques
el non-profi

le loro fina
come le s

ocurare bene
na molto alle
o censimento
antitativo 

ente c’è poi 
e hanno co
e. Qui ci occ

beni pu
vità di tipo 
n finanziand
oggetti, com
a dunque d
cevono le ri
cquistano/p
, come illus

 

rcorso del do

giuridici o so
te di reddito, 
Nations (200

ossono inten
riato alla b
ni e delle tan
ttagliata rim
aratteristiche
fondamental
oloro che 

meno questa
sta regola so
it (v. tabella

alità si poss
ocietà spor
efici ai pro
e cooperativ
o del non-p
(numerosità
anche una 

ome benefic
cupiamo di 

ubblici 
caritativo, d

dosi con le 
munque de

di enti per i 
isorse finan

producono i 
stra lo schem

ono. 

ciali creati all
profitto o altr
3), p. 12. 

ndere (e si i
eneficienza
nte forme ch

mandiamo a
e di base c
le è sicura
hanno il 

a condizione
ono i più va

a in Append

ono disting
rtive amato
opri associa
ve di consu

profit del 20
à), proprio
seconda cat
ciari diretti
questi ultim

di fatto don
vendite, de

enominati (
quali il do

nziarie o rea
beni/serviz

ma seguente

lo scopo di pro
ro guadagno p

ntendono 
a. Non ci 
he il non-
l cap. 8.5 
che sono 
amente il 
controllo 
e di base 
ari, come 

dice). 

guere due 
riali, che 

ati, hanno 
mo. Se si 

011 a cura 
o questa 
tegoria di 
i soggetti 

mi. 

na beni o 
eve a sua 
(donatori, 
ono ha un 
ali (beni o 
zi che poi 
e. 

 

odurre beni 
per le unità 



 È evi–
indiv
le mo
qui le

 Quan–
incre
che 
consu
Anch
consu
consu

 (Altr–
comp
dell’i
motiv
la rap
dell’a
rappr
suo s
Prov
facci
dona
mele
distin

,
D
x x

che i

D
x , 

(
D
u x

 Il pr–
rappr

(noti
delle

 (Clas–
abbia
categ
esclu
consu
sottra
poter

idente che a
vidui (“dona
otivazioni p
e motivazio

ndo si don
emento di b
altrimenti 
umatori son
he i donato
umatori, il 
umi dei sog

ruismo e 
portamento 
individuo n
vazioni e qu
ppresentazi
altruismo, s
resentare l’
significato e

viamo a  scr
iamo riferim
atore (D) ch
e, per suo u
nguere le q

B
x . Il benef

indichiamo 

ma anch

, ),
D B DD
x x u¢

roblema di 
resentato in

su

amo che in
e utilità mar

ssificazione
amo scritto,
gorie di be
udibilità. Ri
umo dello s
atto a altri 
re di qualc

a monte di t
atori”) a do
più varie - e
oni ma come

na un ogge
benessere a
non potreb
no soggetti 
ri possono 
cui benesse

ggetti di cui 

scelta raz
altruistico

nel senso d
uindi ai suo
ione e ques
su cui non c
altruismo, d
e di ciò che 
ivere in sim
mento a un
he dona a u
uso. Le me

quantità con

ficiario deriv

con ( )
B B
u x

he, come 

0,
DB
u¢> >

scelta del
n modo usua

ub 

n equilibrio
ginali 

D
u¶

e economic
, dobbiamo 
eni che so
ivalità sign
stesso bene 

(nel caso 
uno di escl

3

tutto c’è un
onare beni, d
etiche, relig
e si possono

etto qualsia
al beneficia
bbe permet

la cui util
essere con

ere dipende
si prendono

zionale de
o si può r
della microe
oi reali cont
ta è neutra,

ci addentriam
dobbiamo a
comporta. 

mboli quanto
n caso molt
un benefici
ele le man
nsumate da

va dal cons

) . Il donato

si è de

0> . 

l consumat
ale (M  è la

,
max

Dx x

(
x D
p x +

o le due qu
/

D
x¶ = ¶

ca dei ben
fare un pas

ono definite
nifica che 
da parte di 
puro a tut

ludere in qu

 

5 

na motivazio
denaro o te
giose, cultur
o rappresent

si, anche d
ario, consen
ttersi. Nella
ità (benesse
siderati com
e, oltre che 
o cura. 

el donator
rappresentar
economia n
enuti. È un’
, ovvero co
mo. Se tutta

anche essere
 

o abbiamo a
to semplice
ario (B) un
gia anche 

all’uno e le 

sumo delle m

ore trae un’u

etto, dal 

tore altruist
a quantità di

( ,
Bx D D B
u x x

)
B
x M+ £

uantità deb
/

D B
u x¶ .)

i) Per cog
sso indietro.
e sulla bas
il consumo
altri, ovver

tti gli altri)
ualche mod

one altruisti
mpo ad altr
rali, ecc. A 
tare median

denaro, si 
ntendogli di
a teoria ec
ere) dipend
me una par

dai propri 

e-consumat
re come u
non implica
’affermazio

ompatibile c
avia accetti
e consapevo

affermato so
e. Immagin
n bene qual
il donatore
quantità c

mele ricevu

utilità dal su

consumo 

ta può a q
i moneta spe

) 

. 

bbono sodd

gliere il sig
. Si possono
se del grad
o da parte 
ro l’uso del 
. L’escludi

do altri dall’

ica che spin
ri (“benefic
noi non in

nte un mode

vuole proc
i effettuare 
conomica d
de dai loro 
rticolare cat

consumi, a

tore) Dire 
una scelta 
a nulla rigu
one che rigu
con moltepl
amo questo
oli fino in f

opra e per f
niamo che 
lsiasi, dicia

e e allora d
consumate d

ute in dono 

uo consumo

di B, x

questo punt
endibile): 

disfare l’ugu

gnificato d
o individuar
do di riva
di uno pr
bene che fa

ibilità si rif
’uso di un b

nge alcuni 
ciari”) per 
nteressano 
ello.  

curare un 
consumi 

di base i 
consumi. 

tegoria di 
anche dai 

che il 
razionale 

uardo alle 
uarda solo 
lici teorie 
o modo di 
fondo del 

far questo 
ci sia un 

amo delle 
dobbiamo 
dall’altro, 

un’utilità 

o di mele, 

B
x , cioè 

to essere 

uaglianza 

di quanto 
re diverse 
lità e di 

reclude il 
accio io è 
ferisce al 
bene (nel 



 

36 

caso puro tutti gli altri). Questo potere va inteso come effettivo (effettivamente 
esercitato), non solo formale. La sola capacità formale di esclusione non sembra 
significativa ai fini della classificazione dei beni: se qualcuno ha un potere 
formale di esclusione da un bene – ad es. un prato – ma per qualsiasi motivo 
nessuno fosse poi escluso (anche volontariamente: avere un potere vuole anche 
dire decidere se usarlo o meno), saremmo nel caso classico del pascolo come 
bene comune (v. avanti, in part. Tabella 1).15   
La caratteristica della rivalità dipende per lo più dalle caratteristiche fisiche dei 
beni, e quindi ha per lo più natura intrinseca al bene. Con la escludibilità è 
diverso. Vi sono beni non escludibili in assoluto, cioè che, per la loro natura 
fisica in nessun caso possano essere esclusi dall’uso: per questi beni la non 
escludibilità è una proprietà intrinseca e immodificabile ma questi casi sono 
molto rari (un esempio è quello dei banchi di pesca in acque internazionali). 
L’escludibilità più frequentemente dipende da attributi di natura sociale e spesso 
accade che lo stesso bene fisico sia escludibile o meno a seconda delle 
circostanze. Ad esempio sono strumenti di esclusione i diritti di proprietà e le 
consuetudini socialmente accettate che assegnano a un individuo o a determinati 
individui l’uso esclusivo di un bene.  
Combinando a due a due, in tutti i modi possibili, le proprietà Escludibile, Non 
Escludibile, con le proprietà Rivale, Non Rivale, si ottengono quattro coppie: E-
R, E-NR, NE-NR, NE-R. Ciascuna di esse identifica una specifica categoria di 
beni, come indicato nella seguente tabella, dove all’incrocio di una riga con una 
colonna è riportato il nome della tipologia di bene corrispondente: 

 
 E NE 

R privato comune (commons) 
NR club pubblico 

Tabella 1: Una classificazione economica dei beni. 

 

Esempi: mela di cui ho il possesso esclusivo = bene privato; luce di un faro in 
mare = bene (immateriale, cioè servizio) pubblico; visione di un film in un 
cinema ad accesso ristretto (ad es. con pagamento biglietto) = bene (servizio) di 
club; pascolo ad accesso libero = bene comune.  
Si noti che i beni di club sono affini ai beni pubblici: sono beni non rivali 
all’interno di un gruppo che ne ha il godimento esclusivo perché ha potere di 
escludere dal consumo tutti gli esterni al gruppo (come nell’esempio della 
visione di un film al cinema); si potrebbe dire che sono beni pubblici per un 
gruppo ristretto.16 I beni comuni sono dunque l’esatto contrario dei beni di club, 

                                                 
15 Sembra chiaro che il dato rilevante ai fini della classificazione è se alcuni dei potenziali utenti 

(quelli che hanno un interesse effettivo all’uso) sono o meno effettivamente esclusi (cioè vorrebbero 
accedere ma non possono), non l’astratta possibilità di escludere dall’uso (categoria troppo ampia, 
inclusiva sia dei beni che classifichiamo come privati, sia dei beni comuni). Dunque la semplice esistenza 
di un potere di esclusione, non effettivamente esercitato, non interessa ai nostri fini e di fatto un bene è 
escludibile se è effettivamente oggetto di esclusione per qualcuno.  

16 Chiaramente, se ci limitiamo a considerare solo il gruppo che ha accesso al bene, la distinzione 
tra bene pubblico e bene di club perde consistenza e si può usare indifferentemente l’uno o l’altro termine 
come nell’analisi che faremo più avanti (cfr. § 8.3).  
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Figura 13: Equilibrio dell’impresa altruistica in monopolio. 

 

La curva ( y
v

c
vp

¢ - ) consente di determinare nel modo usuale (intersezione con 

curva MR) la quantità di equilibrio dell’impresa monopolistica e quindi, 
attraverso la curva di domanda, il prezzo di equilibrio 

np
p . L’area del trapezoide 

ombreggiato PS  rappresenta il profitto al lordo dei costi fissi, F  (profitto lordo 
= ricavo – costo variabile18, anche detto surplus del produttore). Dal grafico non 
si può sapere l’ammontare del profitto p  (netto) in quanto dall’area di PS  si 
devono sottrarre i costi fissi F  (profitto netto = profitto lordo - F ). Si noti che 
se è 0p > , si realizzano profitti ma questi non possono essere distribuiti 
(ricordiamo che siamo in un’impresa NP, e quindi soggetta a vincolo di non 
distribuzione degli utili), e quindi p  rappresenta in questo caso l’ammontare di 
riserve accumulate nel periodo. Il fine dell’accumulazione di riserve da parte di 
un imprenditore non-profit è che queste possono essere impiegate in futuro per 
fare investimenti e allargare l’attività: quindi rappresentano indirettamente un 
maggior benessere futuro derivante da una maggiore quantità y  che sarà 
possibile far consumare ai beneficiari. Se invece al prezzo scelto si verifica 

0p < , questo significa che l’imprenditore deve coprire delle perdite, se vuole 
continuare l’attività anche in futuro, e dunque a fare una donazione dal suo 
patrimonio, che va indirettamente a beneficio dei beneficiari dell’attività. 

L’equilibrio dell’impresa NP è simile a quello dell’impresa capitalistica con 
RSI: il comportamento di NP è chiaramente diverso da FP, nel senso che anche 
nel caso di concorrenza perfetta ( 0

y
p = ): l’effetto “altruistico” determina un 

aumento della quantità/qualità prodotta rispetto alla FP.  

(Concorrenza perfetta) 

                                                 
18 Dato dall’area del trapezoide sotto la curva c¢ . 
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le imprese lucrative non sono in grado di sostenere la concorrenza delle 
imprese non-profit. 

■ Questi risultati sono dovuti all’obiettivo altruistico e in ultima analisi alla 
presenza di beni pubblici, cosa che invece il Teorema di separazione esclude 
(cfr. condizione 2) del cap. 3.1). 

9 Sintesi e conclusioni 

Nella vulgata dei corsi di micro e macro di base l’impresa è descritta come un 
“individuo” dotato di un particolare obiettivo - il profitto - che si comporta seguendo lo 
stesso schema del consumatore (massimizzazione sotto vincoli della funzione obiettivo, 
“razionalità”). L’aspetto più importante di questa concezione è certamente che l’impresa 
ricerca il massimo profitto. In effetti è questa l’idea più diffusa di impresa non solo in 
ambito scientifico ma anche fuori: anche l’uomo della strada si immagina l’impresa 
come un soggetto alla ricerca del massimo profitto possibile. Ma nella visione 
tradizionale ci sono anche ulteriori tratti rilevanti: consumatori e imprese vivono in 
totale separatezza dal punto di vista decisionale e né i ruoli ricoperti dai 
titolari/controllori nel loro rapporto con l’impresa, né le loro preferenze, né la 
distribuzione delle quote di partecipazione al controllo/reddito d’impresa hanno alcuna 
rilevanza per i suoi comportamenti. La visione tradizionale afferma in sostanza 
l’inesistenza di un qualsiasi ruolo dei titolari dell’impresa e l’irrilevanza delle attività di 
direzione. La realtà ci riporta, in modo abbastanza evidente, qualcosa di diverso da tutto 
ciò ma non per questo dobbiamo fermarci a questa osservazione, quasi banale, e 
semplicemente limitarci a respingere la teoria di base. È invece importante andare oltre 
e capire dove questa visione viene meno e per quali motivi.  

L’analisi che abbiamo svolto ci ha portato a individuare come influiscono le 
caratteristiche dell’imprenditore – in particolare motivazioni e obiettivi – sui 
comportamenti dell’impresa. In sintesi, abbiamo visto che: 

1) La natura dei titolari d’impresa è irrilevante per i comportamenti dell’impresa 
solo in condizioni molto particolari (§ Lezione 4),  

2) La massimizzazione del profitto non è sempre l’obiettivo dell’impresa, neanche 
di quelle capitalistiche (§ Lezione 8), 

3) Non sempre è identificabile un obiettivo dell’impresa (§ 5), 

4) Anche le imprese capitalistiche possono deviare dal massimo profitto per 
motivazioni di tipo altruistico (cfr. § 7.2): l’altruismo non è in generale 
incompatibile con l’impresa, nemmeno con quella capitalistica. 

5) Ci sono poi imprese altruistiche (NP di tipo caritativo) dove la deviazione dal 
massimo profitto è la norma ed è direttamente riconducibile a particolari 
obiettivi dei controllori ed alla presenza di beni pubblici, di tipo particolare. 

L’indagine sulle motivazioni dell’imprenditore ci ha portato in modo naturale a 
occuparci anche di forme d’impresa diverse da quelle capitalistiche. Il capitalismo 
moderno è caratterizzato da una ecologia di forme d’impresa: non c’è una forma unica, 
buona per tutte le situazioni, ma in esso convivono più forme.  

Nella II parte ci siamo mossi al livello della governance dell’impresa. In un certo 
senso ci siamo concentrati sul livello “alto” della struttura organizzativa d’impresa, 
dove si collocano gli organi di controllo. È il luogo dove si definiscono le strategie di 
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mercato dell’impresa, componendo gli interessi dei diversi soggetti che fanno parte a 
vario titolo del gruppo di controllo e talvolta, come abbiamo visto, anche di soggetti 
esterni ad esso (RSI). L’organizzazione d’impresa tuttavia non riguarda solo questo. 
Un’ulteriore importante funzione dell’organizzazione è gestire le risorse interne 
dell’impresa. Nei modelli che abbiamo fin qui considerato la tecnologia (sintetizzata 
dagli insiemi di produzione e dalle funzioni di costo/produzione) è assunta data e 
indipendente dall’organizzazione. Nella realtà non è così. Le risorse possono essere 
usate meglio o peggio e per talune, in particolare il lavoro, l’“uso” dipende anche da 
decisioni discrezionali di soggetti che normalmente non fanno parte del gruppo di 
controllo, i lavoratori. Un problema estremamente rilevante è dunque come incentivare i 
fornitori di input, in particolare i lavoratori, a indirizzare le loro decisioni discrezionali 
nell’interesse dell’impresa e non contro di essa. Emerge così un altro livello 
dell’organizzazione interna dell’impresa: l’organizzazione come sistema di incentivi. È 
questo il tema che affronteremo nella III parte del corso. 

 

Appendice 

Le tipologie del non-profit in Italia 
 

TIPOLOGIA E SOTTO‐TIPOLOGIA 
Cooperativa sociale   Sindacato dei lavoratori dipendenti 

Fondazione   Università  

Fondazione bancaria  
Università non statale legalmente 
riconosciuta  

Altre fondazioni non classificate   Università straniera 

Enti lirici ed ex legge 59   Università terza età 

Enti culturali vari   Altre università  

Organizzazione volontariato   Istituzioni educative e di formazione  

Ente ecclesiastico   Scuola materna  

Confraternita   Scuola elementare 

Parrocchia   Scuola media  

Seminario o scuola cattolica   Scuola superiore  

Diocesi   Scuola speciale (di perfezionamento)  

Arcidiocesi   Centro formazione professionale 

Altro   Altre scuole  

Comitato   Istituzioni di studio e ricerca  

Istituzioni sanitarie   Associazioni  

Casa di cura   Associazione sportiva  

Casa di riposo   Associazione categoria 

Istituto di assistenza sociale   Associazione professionale  

Comunità terapeutica   Associazione tutela diritti  

I.R.c.c.S.   Associazione combattentistica  

I.P.A.B. depubblicizzata   Associazione pro‐loco 

Istituto qualificato presidio ASL   Associazione religiosa  

Ospedale classificato o assimilato   Associazione agricola  

Istituti di riabilitazione   Associazione artistica e culturale  

Opera pia   Associazione ambientalista 
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Istituzioni mutualistiche e previdenziali   Associazione ricreativa  

Società di mutuo soccorso   Associazione militare  

Fondo pensione   Federazioni 

Cassa di previdenza e assistenza   Federazione sportiva  

Ente di patronato   Federazione sportiva affiliata  

Istituzioni di rappresentanza   Organizzazioni non governative  

Partito politico  

(tratto da ISTAT, 2001, Prospetto 2.3) 
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